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A cura di Maurizio Tavagnutti 

Marzo, mese dedicato ai corsi 

Il notiziario Sopra e sotto il Carso esce ogni fine mese e viene distribuito esclusivamente on 

line. Può essere scaricato nel formato PDF attraverso il sito del Centro Ricerche Carsiche “C. 

Seppenhofer” - www.seppenhofer.it  

Comitato di Redazione: M. Tavagnutti, I. Primosi. 

I firmatari degli articoli sono gli unici responsabili del contenuto degli articoli pubblicati.  

Questo mese è stato davvero intenso, siamo riusciti a seguire ben due corsi di speleolo-

gia! Il primo, ormai è diventato una consuetudine, è stato quello di introduzione alla 

Speleologia organizzato in collaborazione con il Punto Giovani di Gorizia ed il secon-

do, tuttora in svolgimento è quello svolto nell’ambito dell’Università della Terza Età di 

Cormons. Certamente l’impegno è stato notevole ma la soddisfazione è stata altrettanto 

grande dal momento che i partecipanti al corso di introduzione son stati ben 22! 

Il mese di marzo è stato caratterizzato anche dall’inizio del progetto di marcatura delle 

acque a Campo di Bonis (Taipana - Udine). Un lavoro certamente non facile, anche se 

sulla carta sembrava di facile attuazione, ma alla prova dei fatti l’impresa è stata più 

ardua del previsto viste le difficoltà ambientali del periodo stagionale. La deposizione 

dei captori, infatti ha comporta-

to alcune difficoltà impreviste 

dovute alla neve caduta abbon-

dante in questo mese. Anche 

l’immissione del tracciante 

nell’unico inghiottitoio attivo 

della depressione carsica di 

Campo di Bonis ha comportato 

qualche difficoltà. L’apertura 

che di solito è sempre aperta, 

era parzialmente franata e per 

di più l’avvicinamento era reso 

più difficile dalla presenza di un abbondante manto nevoso. Insomma siamo stati messi 

a dura prova ma alla fine il tutto si è svolto nei tempi e nelle aspettative che ci eravamo 

proposti. Sarà comunque necessario eseguire una seconda prova di tracciamento con 

condizioni meteorologiche migliori e favorevoli. Intanto per il prossimo mese abbiamo 

programmato un ulteriore corso di speleologia tecnico in modo da portare i numerosi 

allievi, che hanno partecipato al 

corso di introduzione, ad essere 

più autonomi in grotta. Speria-

mo bene!  

 

 

____ * * * ____ 
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S O P

Marzo: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione d’assieme del lavoro che il gruppo svolge, in 

questa rubrica vengono riportate tutte le attività promosse ed organizzate dal 

Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer” o comunque svolte dai singoli soci 

nel mese in corso. 

____ * * * ____ 

 

 

1 marzo - Campo di Bonis (Taipana - UD). Ricerca di possibili grotte nella 

zona circostante Campo di Bonis. (Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi) 
 

5 marzo - Corso di Speleologia (Cormons). Inizio del Corso di Speleologia 

per l’Università della Terza Età di Cormons. Lezione sulla storia della 

speleologia nella Regione Friuli Venezia Giulia. Lezione tenuta da M. 

Tavagnutti. (Part.: M. Tavagnutti, G. Cancian + 8 corsisti) 
 

8 marzo - 6° Corso di Introduzione alla Speleologia (Gorizia). Apertura del 

6° Corso di Introduzione alla Speleologia organizzato in collaborazio-

ne con il Punto Giovani di Gorizia. Lezione sulla storia della speleo-

logia tenuta da M. Tavagnutti. (Part.: M. Tavagnutti, M. Pincin, E. 

Klassen, A. Comastri, L. Klassen, F. Cocetta, F. Cocetta Jr., M. To-

rossi, C. Verdimonti, F. Bellio, A. Mucchiut + 22 corsisti) 
 

10 marzo - Area di Taipana (Taipana - UD). Posizionamento dei captori nelle 

sorgenti circostanti la depressione carsica di Campo di Bonis e nei 

pressi della Grotta di Lieskovaz. Immissione di marcatori nelle acque 

dell’inghiottitoio situato a bordo di Campo di Bonis. (Part.: M. Tava-

gnutti, M. Pincin, F. Bellio, R. Semeraro) 
 

11 marzo - Grotta dell’Acqua (Carso triestino). Prima lezione in grotta del 

Corso di Introduzione alla Speleologia. Nozioni di geologia e carsi-

smo. (Part.: M. Tavagnutti, F. Bellio, M. Pincin, G. Venturini, V. Fur-

lan, F. Cocetta, F. Cocetta jr., + 22 allievi) 
 

12 marzo - Corso di Speleologia (Cormons). Seconda lezione del Corso di 

Speleologia per l’Università della Terza Età di Cormons. Lezione sul 

fenomeno carsico e geologia. Lezione tenuta da G. Cancian. (Part.: 

M. Tavagnutti, G. Cancian + 8 corsisti) 
 

15 marzo - 6° Corso di Introduzione alla Speleologia (Gorizia). Seconda le-

zione del 6° Corso di Introduzione alla Speleologia organizzato in 

collaborazione con il Punto Giovani di Gorizia. Lezione carsismo e 

geologia tenuta da G. Cancian. (Part.: G. Cancian, M. Tavagnutti, M. 

Pincin, E. Klassen, A. Comastri, L. Klassen, F. Cocetta, F. Cocetta 

Jr., M. Torossi, C. Verdimonti, F. Bellio, A. Mucchiut + 22 corsisti) 
 

17 marzo - Assemblea FSR-FVG (Monfalcone). Partecipazione all’assemblea 

annuale della Federazione Speleologica Regionale FVG. (Part.: M. 

Tavagnutti) 
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18 marzo - Grotta del Paranco (Carso triestino). Seconda lezione in grotta del 

Corso di Introduzione alla Speleologia. Nozioni di progressione in 

grotta. (Part.: M. Tavagnutti, F. Bellio, M. Pincin, G. Venturini, V. 

Furlan, F. Cocetta, F. Cocetta jr., + 22 allievi) 
 

19 marzo - Corso di Speleologia (Cormons). Terza lezione del Corso di Spe-

leologia per l’Università della Terza Età di Cormons. Lezione sulla 

speleobiologia ed ecologia dei sistemi carsici. Lezioni tenuta da M. 

Tavagnutti. (Part.: M. Tavagnutti, G. Cancian + 8 corsisti) 
 

20 marzo - Incontro regionale (Doberdò del Lago). Incontro regionale deno-

minato Interventi gestionali e di biomonitoraggio per la salvaguardia 

del lago carsico di Doberdò. (Part.: M. Tavagnutti) 
 

21 marzo - Riunione FSI (Monfalcone). Partecipazione alla riunione mensile 

della Federazione Speleologica Isontina. (Part.: M. Tavagnutti, G. 

Cancian + altri rappresentanti gruppi speleo) 
 

22 marzo - Raccolta campioni (Taipana). Raccolta dei captori posizionati nel-

le sorgenti a valle del Campo di Bonis e a valle della Grotta di Lie-

skovaz. (Part.: M. Pincin, F. Bellio) 
 

22 marzo - 6° Corso di Introduzione alla Speleologia (Gorizia). Terza lezio-

ne del 6° Corso di Introduzione alla Speleologia organizzato in col-

laborazione con il Punto Giovani di Gorizia. Lezione su biospeleolo-

gia e documentazione del fenomeno carsico. Lezioni tenute da M. 

Tavagnutti e M. Comar. (Part.: M. Comar, M. Tavagnutti, M. Pincin, 

F. Bellio, R. Semeraro, F. Cocetta, F. Cocetta Jr., M. Torossi, C. 

Verdimonti, A. Mucchiut + 22 corsisti) 
 

24 marzo - Grotta Azzurra (Carso triestino). Documentazione fotografica in 

grotta allo scopo di eseguire un documentario per la scuola di speleo-

logia. (Part.: M. Tavagnutti, F. Zimolo) 
 

25 marzo - Grotta Doviza (Villanova d. Grotte - UD). Terza lezione in una 

delle grotte più importanti delle Prealpi Giulie. Nozioni di geologia e 

carsismo nel Flysch. (Part.: M. Tavagnutti, F. Bellio, M. Pincin, G. 

Venturini, V. Furlan, A. Mucchiut + 22 allievi) 
 

27 marzo - M. San Michele (Castelvecchio - GO). Incontro organizzato dalla 

Fondazione CeRiGo per illustrare il progetto del San Michele sul Car-

so goriziano. (Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi) 
 

29 marzo - 6° Corso di Introduzione alla Speleologia (Gorizia). Ultima le-

zione del 6° Corso di Introduzione alla Speleologia organizzato in 

collaborazione con il Punto Giovani di Gorizia. Lezione sui materiali 

e tecniche di progressione in grotta. Lezioni tenute da M. Pincin. 

(Part.: M. Tavagnutti, M. Pincin, F. Bellio, R. Semeraro, C. Verdi-

monti, F. Cocetta, M. Torossi, A. Mucchiut + 22 corsisti) 
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Aprile & maggio: così il calendario 
della nostra attività 

Crediamo importante far conoscere per tempo il calendario delle nostre attività 

riguardanti i mesi immediatamente successivi all’uscita della rivista. Questo, 

per dare il modo ai nostri lettori di poter programmare una loro eventuale par-

tecipazione alle iniziative da noi proposte.  

Sono state riportate unicamente le iniziative programmate ufficialmente da 

tempo. Il Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer” comunque si impegna a 

comunicare eventuali modifiche, attraverso i social network e/o e-mail o la 

stampa locale. Resta inteso che i soci normalmente programmano autonoma-

mente diverse attività supplementari (escursioni in grotte naturali e artificiali, 

gite, esplorazioni in grotta, studi, campagne di ricerca, ecc.) che vengono alle 

volte decise nel corso delle consuete riunioni del giovedì. Vi invitiamo pertan-

to a farci visita nella nostra sede di via Ascoli, 7 a Gorizia, aperta ogni giovedì 

dalle ore 21.00 alle 23.00 o scriverci all’indirizzo e-mail: seppenho-

fer@libero.it  

 

2 aprile - Tradizionale grigliata di Pasquetta (Taipana - UD). Ore 8.30. Par-

tenza presso la sede CRC “C. Seppenhofer”, via Ascoli, 7 a Gorizia. 

Come da tradizione si svolgerà presso il nostro rifugio speleologico di 

Taipana la tradizionale grigliata di Pasquetta. Possono partecipare 

tutti i soci, familiari e tutti i loro amici.  
 

5 aprile - Conferenza (Gorizia). Ore 18.00. Presso la Fondazione CaRiGo di 

via Carducci 2 a Gorizia, conferenza sul tema: Il Calvario racconta. A 

cura del Raggruppamento delle Associazioni per la valorizzazione del 

Monte Calvario. Tra i vari relatori, anche M. Tavagnutti del CRC “C. 

Seppenhofer”.  
 

5 aprile - XXVIII Corso di speleologia (Gorizia). Ore 20.30 presso la sede del 

CRC “C. Seppenhofer” - Inizio del 28° Corso di Speleologia di 1° 

livello. (Relatori: M. Pincin) 
 

8 aprile - Grotta dei Cacciatori (Carso triestino). Prima lezione pratica del 

corso di speleologia. Ore 8.30 - Partenza presso la sede CRC “C. Sep-

penhofer”, via Ascoli, 7 a Gorizia. (Resp.: S. Rejc, M. Pincin) 
 

9 aprile - Corso di speleologia (Cormons). Presso la sede UniTre di Cormons. 

5^ lezione del Corso di Speleologia per l’Università della Terza Età di 

Cormons. (Relatori: M. Tavagnutti, G. Cancian) 
 

12 aprile - XXVIII Corso di speleologia (Gorizia). Ore 20.30 2° lezione. Pres-

so la sede del CRC “C. Seppenhofer” - Elementi di geologia e carsi-

smo. (Relatori: G. Cancian) 
 

14-15 aprile - Speleo 2018 (Trieste). Partecipazione al convegno della speleo-

logia regionale con 5 relazioni e una mostra. (Rel.: M. Pincin, F. Va-

lentinuz, M. Tavagnutti, M. Comar, M. Meneghini) 
 

 

 
 

 
 

 

mailto:seppenhofer@libero.it?subject=richiesta%20notizie%20programma
mailto:seppenhofer@libero.it?subject=richiesta%20notizie%20programma
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 15 aprile - Grotta Nemec (Carso triestino). Seconda lezione pratica del corso 

di speleologia. Ore 8.30 - Partenza presso la sede CRC “C. Seppenho-

fer”, via Ascoli, 7 a Gorizia. (Resp.: S. Rejc, M. Pincin) 
 

16 aprile - Corso di speleologia (Cormons). Presso la sede UniTre di Cor-

mons. 6^ lezione del Corso di Speleologia per l’Università della Terza 

Età di Cormons. (Relatori: M. Tavagnutti, G. Cancian) 
 

19 aprile - XXVIII Corso di speleologia (Gorizia). Ore 20.30 terza lezione. 

Presso la sede del CRC “C. Seppenhofer” - Cartografia e rilevamento 

in grotta. (Relatori: M. Comar) 
 

21 aprile - Grotta Obir (Austria). Ore 7.30. Partenza presso la stazione ferro-

viaria di Cormons. Gita conclusiva del corso di speleologia per 

l’Università della Terza Età di Cormons. (Resp.: M. Tavagnutti) 
 

22 aprile - Grotta Ternovizza (Carso triestino). Terza lezione pratica del cor-

so di speleologia. Ore 8.30 - Partenza presso la sede CRC “C. Sep-

penhofer”, via Ascoli, 7 a Gorizia. (Resp.: S. Rejc, M. Pincin) 
 

26 aprile - XXVIII Corso di speleologia (Gorizia). Ore 20.30 speleologia in 

cavità artificiali. Presso la sede del CRC “C. Seppenhofer” - Inizio del 

28° Corso di Speleologia di 1° livello. (Relatori: M. Tavagnutti) 
 

29 aprile - Grotta Due Piani (Carso goriziano). Prove e test ed esami di fine 

corso. Ore 8.30 - Partenza presso la sede CRC “C. Seppenhofer”, via 

Ascoli, 7 a Gorizia. (Resp.: S. Rejc, M. Pincin) 

———————— 
6 maggio - Grotta Lindner (Carso triestino). Ore 8.30. Partenza presso la sede 

CRC “C. Seppenhofer”, via Ascoli, 7 a Gorizia. Per il programma 

“Una grotta al mese”, sarà visitata questa bella grotta. Partecipazione 

libera. (Resp.: S. Rejc, M. Pincin) 
 

13 maggio - Ripresa del Progetto di marcatura delle acque del Campo di Bonis 

(posizionamento dei captori e colorazione delle acque), saranno poi 

necessarie 5 uscite per posizionare i captori, inserire i traccianti in un 

inghiottitoio e poi per prelevare e analizzare i captori.  

Importante: un giovedì prima di iniziare questo lavoro, Rino Semeraro farà 

una presentazione su come e cosa fare.  
 

17-20 maggio - èStoria (Gorizia). Partecipazione al XIV Festival Internazio-

nale della Storia con una conferenza sulle cavità naturali. (Rel.: M. 

Tavagnutti) 
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Si è concluso nel migliore dei modi il 6° Corso di Introduzione alla Speleologia svolto in 

collaborazione con il Punto Giovani di Gorizia e l’Assessorato alle Politiche Giovanili 

del Comune di Gorizia. Il corso giunto ormai alla sua sesta edizione rappresenta per il 

nostro gruppo, ora più che mai, una tradizione di inizio primavera, ben consolidata nel 

tempo. In questa edizione c’è stato un vero boom di iscrizioni con ben 22 iscritti. Per 

l’occasione si sono iscritti diversi giovani e, come è già successo lo scorso anno, si spera 

in un loro inserimento nelle file del Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer”. Le pre-

messe sono davvero buone, infatti, diversi di loro hanno già espresso la volontà di prose-

guire l’attività partecipando al corso di 1° livello che è già stato programmato nei giorni 

subito dopo Pasqua. Dunque, si può credere che la formula da noi adottata per la diffu-

sione della conoscenza della Speleologia stia cominciando a dare i suoi frutti se è vero, 

come sembra, che molti giovani si stiano avvicinando a questa disciplina in controten-

denza a quello che succedeva fino a qualche anno fa proprio nella nostra città. Se son 

rose fioriranno, diceva un vecchio moto popolare e c’è da crederci, almeno dalle prime 

risultanze di un sempre maggior entusiasmo dei più giovani verso questa disciplina. 

Come è già stato ribadito più volte, la collaborazione con il Punto Giovani di Gorizia è 

stata determinante per veicolare la nostra iniziativa ad un pubblico giovane e desideroso 

di cimentarsi con il mondo sotterraneo. La collaborazione con il Punto Giovani ci ha 

permesso, anche, di svolgere le lezioni teoriche presso la loro sede di via Vittorio Vene-

to in un ambiente più consono, ampio e comodo, visto il numero dei partecipanti.  

Le lezioni teoriche hanno riscosso un notevole interesse da parte degli iscritti che con le 

loro domande e richieste di chiarimento su temi specifici, hanno dimostrato che la loro 

curiosità andava ben oltre al mero interesse momentaneo per la partecipazione ad un 

corso come ce ne sono tanti altri. Anzi, l’interesse verso il mondo ipogeo sembrava dav-

vero autentico. 

Seguendo poi la formula adottata negli anni passati, le varie uscite in grotta, sono state 

programmate come delle vere e proprie lezioni all’aperto. Infatti, la visita delle cavità è 

stato il pretesto per spiegare agli allievi il fenomeno carsico dal vivo come pure dare 

loro le indicazioni sulla presenza della flora nell’ambito delle caverne e della relativa 

fauna ipogea all’interno di esse. Insomma delle vere e proprie lezioni naturalistiche dove 

gli allievi potevano “toccare con mano” la realtà del fenomeno carsico e di tutto quello 

che ad esso è connesso. Possiamo, dunque, affermare che l’esperienza di questo corso è 

stata senz’altro positiva e produttiva, capace di creare nuove curiosità e stimoli positivi 

verso i giovani allievi e … staremo a vedere se le rose fioriranno! 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

6° Corso di introduzione alla 
Speleologia. Record di presenze 

Durante le lezioni la sala del Punto Giovani di Gorizia era particolarmente gremita. 
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11.3.2018 - Grotta dell’Acqua, anche con una giorna-

ta piuttosto piovigginosa il buon umore non manca. 

Galleria fotografica. Il corso attraverso le immagini  

18.3.2018 - Grotta del Paranco, il gruppo subito do-

po la strettoia. 

11.3.2018 - Grotta dell’Acqua, nella sala terminale il 

gruppo degli allievi posa per la foto ricordo. 

15.3.2018 - Punto Giovani di Gorizia, gli allievi han-

no seguito le lezioni con molta attenzione. 

25.3.2018 - Grotta Doviza, uno dei tanti cunicoli che 

collegano i rami alti a quelli inferiori. 

25.3.2018 - Grotta Doviza, l’escursione conclusiva del 

corso è stata particolarmente gradita da tutti. 

18.3.2018 - Grotta del Paranco, il “gruppetto” pron-

to a scendere in grotta. 

18.3.2018 - Grotta del Paranco, irresistibile tenta-

zione di entrare nella carcassa della Fiat 500 che da 

anni staziona nei pressi dell’ingresso. 



 

 

Una breve sosta prima di affrontare un piccolo salto 
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25.3.2018 - Grotta Doviza, ai esplora la grotta anche 

dall’ingresso superiore. 

25.3.2018 - Grotta Doviza, Alessandra Messineo si 

appresta ad uscire dall’ingresso inferiore della grotta. 

22.3.2018 - Punto Giovani a Gorizia, Maurizio Comar 

spiega agli allievi l’importanza della documentazione 

in grotta . 

29.3.2018 - Punto Giovani a Gorizia, Mauro Pincin 

spiega ad un allievo alcuni dettagli sulle attrezzature.   

29.3.2018 - Punto Giovani a Gorizia, Caterina riceve 

dal vicepresidente, Claudio Verdimonti, l’attestato di 

partecipazione al corso.  

29.3.2018 - Punto Giovani a Gorizia, Mauro riceve 

dal vicepresidente, Claudio Verdimonti, l’attestato di 

partecipazione al corso.  

29.3.2018 - Punto Giovani a Gorizia, Alessandra rice-

ve dal vicepresidente, Claudio Verdimonti, 

l’attestato di partecipazione al corso.  

29.3.2018 - Punto Giovani a Gorizia, Alessandro rice-

ve dal vicepresidente, Claudio Verdimonti, 

l’attestato di partecipazione al corso.  
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Con l’inizio di marzo è iniziato anche un corso, presso l’Università della Terza Età di 

Cormons, dedicato al Carso ed al fenomeno carsico. Anche quest’anno, su richiesta della 

dirigenza dell’UniTre del capoluogo collinare del Collio, il Centro Ricerche Carsiche 

“C. Seppenhofer” si è impegnato in un compito non certo facile: quello di spiegare e 

divulgare la conoscenza del fenomeno car-

sico agli “allievi” della terza età. Abbiamo 

detto “non certo facile” perché i corsisti di 

questa università oltre ad essere molto inte-

ressati all’argomento, sono tra i più attenti ed esigenti allievi che un insegnante possa 

avere. La soddisfazione di illustrare a queste persone le nostre conoscenze è davvero 

grande. Nel corso delle varie lezioni infatti ci si ritrova di fronte a delle persone attente e 

nello stesso tempo intente a raccogliere minuziosamente appunti su tutto quello che vie-

ne loro detto. Spesso l’insegnante viene bombardato da domande sicuramente non banali 

anzi molto intelligenti, pertanto ci è 

proibito sbagliare e tanto meno pren-

dere alla leggera quanto andiamo e-

sponendo di volta in volta. La bontà 

della nostra “missione” è comunque 

confermata dal numero degli iscritti 

al corso. A supportare questo sforzo 

ci sono in qualità di “insegnanti”, 

Maurizio Tavagnutti e Graziano Can-

cian. 

L’Università della Terza Età di Cor-

mons ha raggiunto con successo il 

traguardo del 21° anno accademico 

2017/2018. Si tratta di una realtà locale di estremo prestigio sia per il numero e la qualità 

dei corsi offerti sia per il grande numero di iscritti.  

Dalle lezioni di letteratura e storia dell’arte ai corsi di ceramica, dallo studio dell’inglese 

e dell’informatica (gettonatissimi) alle... intolleranze alimentari. È sempre più vasto lo 

spettro di materie proposte dall’Unitre di Cormòns che per esigenze di spazio si è spo-

stato, con alcune sezioni, anche a Gradisca d’Isonzo. L’Università della Terza Età del 

centro collinare continua ad espandersi, potenziando i corsi nella cittadina della Fortezza 

e aprendo una sede anche a Mossa. A testimoniare l’investimento di risorse umane a 

Gradisca sono le cifre: corsi più che raddoppiati – dai sei del 2015, anno del debutto, ai 

150 dell’anno accademico 2016-2017 

– sedi triplicate (a quella del Monte 

di Pietà messa a disposizione 

dall’Advs si aggiungono la Galleria 

Spazzapan e la sede del Cisi) e la vo-

lontà di confermare il boom di iscritti 

dello scorso anno. È insomma Unitre-

mania, dato che il trend è confermato 

anche a livello generale con ben 182 

corsi organizzati sul territorio (ben 35 

in più rispetto a 12 mesi fa) per oltre 

un migliaio di isontini iscritti ai di-

versi corsi e 150 insegnanti coinvolti. 

Cifre-monstre gestite con tenacia e professionalità da personale volontario, ben coordi-

nato fra gli altri dal presidente di Unitre, Di Maria.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Corso per l’Università della Terza Età di Cormons.  

Il Carso e il fenomeno carsico 
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Sulla scia dell’ottimo successo del 6° Corso di introduzione alla Speleologia e dopo aver 

ricevuto molte richieste, da parte di questi allievi, per proseguire ed intensificare la co-

noscenza della pratica speleologica, il Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer” ha 

deciso di proseguire il suo percorso didattico con l’organizzazione del 28° Corso di Spe-

leologia. Si comincia subito! 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Al via il prossimo mese il XXVIII 
Corso di Speleologia di 1° livello 
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Ariano Gon 

La grotta di cristallo.  
La magia dell’acqua nella Grotta di Borgnano  

di Ariano Gon  

L’ultimo colpo di coda dell’inverno ha regalato alla grotta di Borgnano uno spettacolo 

inusuale e molto suggestivo.  

Il gelo pungente ha trasformato le goccioline delle grotte in piccole splendide stalattiti e 

stalagmiti di ghiaccio. È un fenomeno abbastanza raro, in quanto, si verifica solo quando 

la temperatura rimane sotto zero anche di giorno. 

Quando siamo entrati nella grotta, siamo rimasti affascinati e stupefatti dallo spettacolo 

che avevamo sotto i nostri occhi: il ghiaccio rifletteva al sole le forme che in alcuni casi 

erano veramente pittoresche, tanto che sembrava di essere in una stanza di cristallo. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Nel precedente articolo avevamo evidenziato che l’argilla ha sempre accompagnato la 

storia dell’umanità, fin dall’inizio. L’uomo primitivo, ad esempio, la usava per realizza-

re i suoi primi manufatti, come vasi, ciotole e poi anche statuette. Il suo uso, però, di-

ventò particolarmente importante nel Neolitico, quando l’uomo iniziò a sviluppare 

l’agricoltura e diventò sedentario. In questo caso, infatti, servivano recipienti per conser-

vare cereali, alimenti e liquidi e per trasportarli dove servivano. 

L’argilla è molto diffusa e la si può trovare anche nelle grotte, comprese quelle di facile 

accesso, che erano frequentate dall’uomo primitivo. Inoltre, quando contiene acqua nella 

giusta misura, è molle, plastica e facilmente lavorabile. Quando, invece, perde acqua, 

per essicazione, diventa dura. 

A questo punto, facciamo una piccola precisazione. Se un manufatto ancora umido, vie-

ne lasciato asciugare spontaneamente, 

magari mettendolo al sole, piano piano 

indurisce, però rimane fragile. Invece, 

se è scaldato al fuoco, diventa più resi-

stente. Tra l’altro questo processo è ir-

reversibile, nel senso che ora, anche si 

aggiunge acqua, il materiale non ritorna 

più ad essere molle. Dopo questi tratta-

menti termici si può parlare di 

“terracotta” o di “ceramica”. 

Si afferma da più parti che l’uomo pri-

mitivo fosse bene a conoscenza di que-

sta caratteristica e che avesse imparato a 

essiccare i suoi manufatti al fuoco, scal-

dandoli addirittura fino a 800 gradi, in 

forni a combustione. 

Ovviamente, i reperti che oggi trovia-

mo, presentano vari gradi di evoluzione. 

Ad esempio, in alcuni casi le argille 

sono state poco depurate ed il riscalda-

mento non ha raggiunto temperature 

elevate. Di conseguenza si tratta di ma-

nufatti un po’ “grezzi”. In altri casi, in-

vece, si è raggiunta una maggiore raffinatezza di lavoro e il manufatto è stato trattato a 

temperature più alte, in forni creati proprio per questo scopo. 

A questo punto, sorge spontanea una domanda: “come si può dire che l’uomo primitivo 

essiccava le sue opere al fuoco? Chi l’ha visto?” Ebbene, la scienza, ci da una risposta. 

A parte il fatto che un esperto riconosce la terracotta, ottenuta con buon riscaldamento, 

già a vista o con una lente, però, un grosso contributo lo dà anche la diffrattometria a 

raggi X, di cui abbiamo accennato tante volte in questi articoli. Vediamo, dunque, di 

chiarire quest’aspetto con esempi molto semplici. 

Le argille sono formate da un’associazione di più minerali, tra i quali prevalgono i fillo-

silicati. Per quanto riguarda le grotte del Friuli Venezia Giulia, iI Progetto Clay 

(Cancian e Princivalle 2002) ha dimostrato che sono formati da: illite, clorite, caolinite, 

montmorillonite. Se questi minerali sono sottoposti al calore, subiscono delle trasforma- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Continuiamo a parlare di argille:  
uomini primitivi, vasellame, fuoco  

… e scienza 
di Graziano Cancian 

Graziano Cancian 

Fig. 1: visione al microscopio di un piccolo fram-

mento di terracotta. Si può notare che l’argilla 

usata contiene diversi grani di quarzo e altre 

impurità. Per questo motivo è probabile che 

provenga da qualche sito all’aperto o da una 

grotta, ma nel tratto prossimo all’ingresso. 
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zioni, che vengono bene evidenziate dalla diffrattome-

tria a raggi X. 

Ad esempio, nei diffrattogrammi da noi realizzati, che 

riguardavano campioni argillosi di grotta, il riflesso 

principale della montmorillonite, che si trova attorno 6° 

(2 theta), già col riscaldamento tra 100 e 250 gradi, per 

un’ora, tende a spostarsi, più o meno in parte, verso 9°, 

dove si trova il riflesso basale dell’illite. A 350 – 380 

gradi la sovrapposizione è quasi completa e spesso an-

che totale, mentre a 500 gradi è sempre totale. Di conse-

guenza, con queste procedure, il riflesso dell’illite sem-

bra diventare via via più intenso. 

Nel caso della caolinite, invece, il riscaldamento a 500 

gradi provoca la scomparsa del riflesso principale a cir-

ca 12,5 gradi (2 theta). 

Anche altri minerali, non appartenenti alla famiglia dei 

fillosilicati, subiscono trasformazioni col calore. Ad 

esempio, attorno ai 300 gradi, la goethite (FeOOH) che, 

di solito, è l’ossido/idrossido di ferro più comune nelle 

grotte e nei terreni carsici, si trasforma in ematite 

(Fe2O3). 

Oppure il gesso (CaSO4*2H2O), che talvolta può essere 

presente nei terreni, col riscaldamento a soli 130 gradi 

perde una parte dell’acqua e si trasforma in bassanite 

(CaSO4*0,5H2O). Oltre i 180 gradi perde altra acqua e 

inizia a trasformarsi in anidrite (CaSO4), mentre a 250 

gradi la trasformazione è completa e irreversibile. Tutto 

ciò, ovviamente, provoca delle variazioni molto evidenti 

nei diffrattogrammi. 

Ecco illustrato, dunque, un semplice metodo che ci per-

mette di stabilire con sicurezza se un antico manufatto 

argilloso è stato sottoposto o meno al calore di un fuo-

co, stimandone pure la temperatura. 
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Fig. 2: confronto tra i diffrattogrammi di materiale 

argilloso orientato su vetrino, allo stato naturale e poi 

riscaldato a 500 gradi. Il riflesso della montmorillonite 

a circa 6° (2 theta) scompare, mentre quello dell’illite a 

circa 9° sembra aumentare d’intensità. Col riscalda-

mento scompare anche il riflesso della caolinite a circa 

12,5°. 
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Per natura sono portato a guardare avanti. Conoscendo però la storia della speleologia e 

in particolare quella di ricerca, sono sempre stato convinto che analizzare razionalmente 

gli avvenimenti del passato, ristabilendone le giuste, o corrette, proporzioni, nonché ap-

profondire cause/effetti, laddove questo tale quadro sia stato distorto, è un compito di 

cui bisogna farsi carico. 

Perciò ritengo interessante riportare, qui, in poche righe, un episodio del “bel passato” 

della nostra speleologia, cui si contrapposero immeritevoli comportamenti, che, tanto 

più oggi dove le nebbie incombono (come in altri articoli spiegai), può far meditare gli 

speleologi attuali e – come ho introdotto – indurli a quel “guardare avanti”, con criterio 

e competenza, per far sì che quelle nebbie non si addensino, così da rischiarare le strade 

future. 

Ancora una volta, voglio parlare di Walter Maucci. A questo punto, un mio amico spele-

o (acquisito da pochissimi anni) direbbe: “uffa…. ancora con Maucci!”. Ebbene sì, se ne 

vale la pena. 

Non voglio ripercorrere – già fatto in articoli precedenti (Semeraro, 2009, 2015) – la 

viscerale opposizione verso Maucci da parte della speleologia triestina, non solo degli 

anni Cinquanta in cui egli espresse il massimo delle sue azioni e dei suoi studi ma anche 

nel decennio che seguì e poi avanti con “code” periodiche. È inutile, ciò oggi è noto e 

divulgato. Voglio invece, acriticamente, dimostrare e stabilire come il suo pensiero 

scientifico e le sue scoperte siano ancora attuali, moderni (Semeraro, 2009/b). Non solo, 

questi valori sono ripresi, analizzati e ripresentati alla comunità scientifica dai giovani 

speleologi ricercatori d’oggi, a dimostrazione che, a distanza di sessant’anni (e non è 

poco!), la caratura di quello che abbiamo definito uno “speleologo scienziato triesti-

no” (Dambrosi & Semeraro, 2009) conserva un valore assoluto, ponendo – come io 

scrissi – il nome di Maucci accanto a quello di Boegan, valutandoli i massimi esponenti 

della speleologia triestina del passato, in ambito nazionale e internazionale. Io che mi 

considero esser stato l’allievo del Maucci – perdonatemi – sento il dovere morale di pre-

servarne la memoria. 

Qual è l’occasione? Di cosa si tratta? Presto detto: parliamo del moderno studio della 

ben nota Spluga della Preta, com’è noto uno degli abissi storici della speleologia italia-

na, posto su quel Corno d’Aquilio 

nei Lessini che scende a occidente 

sul Fiume Adige. Son trascorsi, a 

oggi, sessantaquattro anni dallo 

studio del Maucci, tanta acqua è 

passata sotto i ponti della speleo-

logia triestina e italiana, però, 

l’esplorazione e lo studio di un 

grande abisso non finiscono in 

poco tempo. A volte in 

quell’acqua debbono passarci più 

generazioni, nuovi esploratori e 

ricercatori devono affacciarsi alla 

ribalta, così che una speleologia 

“mondata” dalle incrinature, dai 

contrasti, dalle invidie del passa-

to, con la mente libera riesca ana-

lizzare quanto di buono, o meno, proprio le generazioni del passato abbiano prodotto. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Speleologia triestina di ricerca: il bel 
passato che ritorna 

di Rino Semeraro  

Rino Semeraro 

Fig. 1 – Il Pozzo 108 (così conosciuto ma in realtà di 98 

metri), nella foto di Anzanello (riportata da Sauro et 

al., cit.), a forma di fuso priva di morfologie di arretra-

mento. 
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Walter Maucci, con un’agguerrita spedizione di tipo “himalaiano” (in voga allora… e l’unica possibile) 

nell’estate del 1954, dall’8 al 17 agosto, esplorò e studiò la Spluga della Preta (a quel tempo si era giunti circa 

a metà della profondità attuale). Tralasciamo – per un momento – gli errori che son stati riscontrati nel rilievo 

topografico (parliamo della profondità) con le esplorazioni successive (dal 1958 in poi), del resto minori 

(comunque però molto elevati) di quelli fatti nella spedizione del 1927 quando addirittura la profondità reale 

fu data oltre al 60% in più. Andiamo all’obiettivo della spedizione, almeno quello per Maucci: lo studio geo-

morfologico. Fu la prima volta in Italia (con rarissimi esempi nel mondo) che un abisso di tali dimensioni ve-

niva studiato. Lo studio – sembra incredibile, data la sua consistenza! – fu scritto dal Maucci in due settimane, 

per essere subito portato al 6° Congresso Nazionale di Speleologia (Trieste 1954, dal 30 agosto al 2 settem-

bre), nella città ancora sotto l’Amministrazione Alleata 

che attendeva trepidamente il ritorno dell’Italia. 

Il moderno studio della Spluga della Preta è stato coordi-

nato da un ben noto, giovane, speleologo ricercatore ita-

liano: Francesco Sauro (Sauro et al., 2011, 2012). Ebbe-

ne, nella ricerca svolta, due sono i riscontri principali 

che validano l’ormai vecchio studio del Maucci (Maucci, 

1954), tanto da esser posti in evidenza riportandone pure 

lo schema, originale, dell’evoluzione della cavità propo-

sta dal grande speleologo triestino: a) l’attribuzione allo 

sviluppo dei pozzi del processo maucciano 

dell’“erosione inversa”, inteso preponderante (come ori-

gine) (Fig. 1); b) la risposta litologica di alcuni ben indi-

viduati livelli nei confronti del carsismo ipogeo, che por-

tò allo stabilizzarsi di condotte suborizzontali. Ricordo – 

se ce ne fosse bisogno – che Walter Maucci formulò la 

sua ipotesi dell’erosione inversa alcuni anni prima 

(Maucci, 1952), riscuotendo l’interesse internazionale 

specie dopo la sua presenza al 1° Congresso Internazio-

nale di Speleologia, a Parigi, nel 1953. Un processo, 

l’“erosione inversa”, che ritorna, periodicamente, prepo-

tentemente (con altri nomi) nei papers degli studiosi mo-

derni in tutto il mondo (Semeraro, 2016). Mentre, nella 

speleogenesi del tempo, per la comprensione e 

l’individuazione in cavità di rapporti litologico-

strutturali – e nel caso della Preta trattasi dei livelli di 

calcari marnosi, argillosi o particolarmente fossiliferi 

che hanno determinato il cosiddetto controllo stratigrafi-

co – quasi non si avevano riscontri in letteratura. Di con-

trollo stratigrafico – modernamente si parla pure di livel-

li acquitardi – si discusse, con cognizione di causa, appe-

na anni dopo lo studio di Maucci sulla Preta, con Hubert 

T r i m m e l  c o n  i l  c o n c e t t o  d i 

“Schichtgrenzhöhle” (Trimmel, 1958), poi ripreso da 

altri autori, fino a poter invocare, in tempi più recenti, i 

processi legati agli “Inception horizons” studiati da Da-

vid Lowe (Lowe, 2000; Semeraro, 2014). A riscontro di 

tutto ciò, negli studi coordinati pochi anni fa da France-

sco Sauro viene riportata – dissi – la vecchia figura 

sull’evoluzione della Preta tracciata dal Maucci 

sessant’anni prima, dove lo speleologo triestino pose in 

evidenza (e come si può agevolmente leggere nel suo studio) sia i sistemi fusoidali di pozzi sia i livelli acqui-

tardi, o a minor permeabilità, allora individuati, che impostarono la speleogenesi dei tratti suborizzontali. E la 

vecchia figura del Maucci, così, la riporto anch’io (Fig. 2) a chiara memoria. 

Walter Maucci è l’immagine del grande speleologo che ritorna a noi, incarnando il mito dello spe-

leologo scienziato, un ricordo che non si è mai smarrito nei meandri del tempo, e così pure quello,  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Fig. 2 – Lo schema del 1954 di Walter Maucci, nel suo 

studio sulla Spluga della Preta, che individua – con 

l’intelligenza del precursore – l’evoluzione dei sistemi 

di pozzi con origine per “erosione inversa” e delle 

condotte suborizzontali determinata dal controllo 

litologico. 
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all’epoca, di un uomo che fu sempre contestato dai grottisti e dagli speleologi triestini poiché inviso causa la 

sua superiorità. E ciò è provato, è storia. 

Quanto, sì, fu profetico Giovanni Badino in un articolo sulla speleologia triestina che, cogliendone l’essenza, 

si rivelò “indigesto” a chi credeva (magari onestamente in cuor suo) in una “supremazia” speleologica locale, 

in realtà artificiosa. Maucci, per l’errore sul rilievo del 1954 della Spluga della Preta fu denigrato per anni (lo 

ricordo bene) dalla “cassa di risonanza” creata dalla stessa speleologia triestina, da sempre – come più volte la 

definii – “litigiosa, disunita e frazionata”. Oggi però dobbiamo assistere – e assisteremo sempre più in là – a 

ciò che le attuali e future generazioni di speleologi (spesso non di casa nostra) diranno sulla caterva di rilievi 

triestini degli abissi del Canin – già ne abbiamo avuto un assaggio (Börksök, 2018) sull’ultimo “Progressione 

64” (un ottimo numero ancora fresco di stampa) – che assai malamente reggerà alle verifiche e al tempo, di-

sgregando un’epoca. I fautori della “supremazia”, allora, come vecchi grammofoni che s’inceppano, ripeteran-

no “ma, una volta non c’era il Disto-X…”, giustificando non – attenzione! – rilievi sbagliati (succede e si può 

mettere in conto, a volte si deve rilevare in condizioni di grande stanchezza e difficoltà ambientale) bensì un 

tipo di speleologia e di speleologi che andò in grotta in un modo fine a se stesso (che si riassume in: molta 

grotta, poca Speleologia).      

Al prof. Walter Maucci, grande esploratore e scienziato, che ottenne la Libera docenza in Speleologia 

all’Università di Bologna, uno dei fondatori della Società Speleologica Italiana, conosciuto a livello mondiale, 

pioniere della speleologia subacquea italiana, partecipe delle più importanti esplorazioni dell’epoca, artefice 

dell’originale ipotesi speleogenetica dell’“erosione inversa”, autore di studi memorabili, ebbene, la speleologi-

a triestina, la “sua”, ha pensato bene di mai intitolargli una grotta, un abisso, un sentiero, un’opera. Da quel 

che so, esiste solo una targa affissa sul fondo dell’Abisso di Trebiciano (che porta pure il nome di Stefano 

Bartoli, compagno di Maucci durante il superamento del sifone d’entrata del Timavo ipogeo). Targa, che stata 

da me ideata e donata. Targa che è stata sistemata in grotta, credo con una piccola cerimonia, alla quale non 

sono stato né avvisato né invitato. Così, nella speleologia triestina van le cose. 

Ciononostante, il nome di Walter Maucci, soprattutto fra gli “addetti ai lavori”, come dire gli speleologi che 

conoscono la storia e che si dedicano alla ricerca, è una stella che brilla alta nel cielo, un nome che onora la 

speleologia triestina, tutta. Quella, nel bene e nel male, cui io appartengo, anche se mi sento pure al servizio di 

tutte le altre.  
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Uno dei più conosciuti laghi carsici italiani, il Lago di Doberdò, rischia di scomparire. È 

questo l’allarme da noi lanciato nel numero di febbraio della nostra rivista. Attualmente, 

infatti, sempre più spesso, al posto del lago si possono vedere solo due pozze d’acqua 

distanti tra loro che non rassomigliano per niente al lago di un tempo che tutti conosce-

vano. Subito ci siamo mobilitati per conoscere cosa si stava facendo per salvare il lago. 

Per questo, quando abbiamo saputo dell’incontro promosso dalla Regione FVG ci siamo 

subito rasserenati. La salvaguardia delle biodiversità e la rinaturalizzazione del Lago di 

Doberdò e dei laghetti carsici situati nell’area del Carso goriziano, infatti, sono stati il 

leitmotiv della riunione svoltasi martedì 20 marzo a Doberdò del Lago, nel centro visite 

di Gradina, organizzata dalla Regione FVG e dal Comune di Doberdò. Sembra che da 

molto tempo i problemi del lago car-

sico siano all’attenzione della Regio-

n e ,  c o m e  h a  a f f e r m a t o 

l’assessore regionale all’Ambiente, 

Sara Vito, che ha stanziato 116 mila 

euro per avviare gli studi e i primi 

interventi di manutenzione e ripristi-

no. Grande però è stata la nostra de-

lusione nel constatare che alla riu-

nione di martedì, non erano stati in-

vitati geologi, idrogeologi e carsolo-

gi che avrebbero 

potuto esprimere 

in maniera dav-

vero competente le loro idee ed esperienze. Visto anche, che qualche 

geologo, negli anni passati, aveva già svolto accurate ricerche al pro-

posito. Assurdamente invece, abbiamo sentito nel corso della riunio-

ne un approfondito studio sulle libellule!  

La storia dei laghi carsici, di Doberdò e Mucille, è strettamente lega-

ta alla comunità locale. Agli inizi degli anni ‘20 del secolo scorso si 

riteneva che la diffusione della malaria, che allora colpiva la metà 

della popolazione, dipendesse dalla presenza della vegetazione palu-

stre e dai canneti che circondavano il lago di Doberdò, di natura car-

sica e temporanea, nei quali si annidava la zanzara anofele, veicolo 

di trasmissione della temuta malattia; tanto che i progetti dell’epoca, 

dell’appositamente costituito consorzio di bonifica del Lisert, preve-

devano il prosciugamento dei laghi di Doberdò e delle Mucille. In 

seguito, la priorità degli interventi da attuare per risolvere i problemi 

dell’area monfalconese si sono spostati nella zona del Lisert. Quindi 

sono sopravvenute altre progettualità infrastrutturali per il territorio. 

Ora, la Regione, assieme al Comune di Doberdò, con la collabora-

zione del Consorzio di bonifica Pianura isontina e dell’Università di 

Trieste, intende rivitalizzare la Riserva del lago di Doberdò, e resti-

tuire alla comunità locale e regionale un elemento unico tra le biodi-

versità che arricchiscono l’ambiente naturale del Friuli Venezia Giulia; avvalendosi di 

professionalità ed esperienze che permetteranno di far sopravvivere un patrimonio del 

territorio che era a rischio proprio per le sue particolarità. 

Con  questo  scopo, sono state messe assieme attività conoscitive, perché sul lago di Do- 
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berdò e il suo ambito sono state effettuate molte ricerche, ma altrettanti approfondimenti restano ancora da fare; 

studi e ricerche, alle quali dovranno seguire azioni concrete per poter mantenere questo frammento delle biodi-

versità del Friuli Venezia Giulia. Per avviare la valorizzazione del lago di Doberdò è innanzitutto necessaria 

un’azione di ripristino e manutenzione, che, come anticipato dal Consorzio di bonifica Pianura isontina, sarà 

preceduta da un momento di sintesi delle ricerche di carattere ambientale, geologico, naturalistico, faunistico, 

entomologico e sociale, già a disposizione. Per poter programmare un’azione di manutenzione che potrebbe as-

segnare priorità di intervento al canneto di Doberdò sarà poi 

eseguito un lavoro di monitoraggio, per conoscere le caratte-

ristiche del sistema di travaso delle acque in un sistema car-

sico così complesso come quello del lago di Doberdò e delle 

aree limitrofe, e dare una risposta concreta alla salvaguardia 

del territorio. Per tale motivo la nostra richiesta di far inte-

ressare idrogeologi e carsologi era di primaria importanza 

rispetto al “problema della presenza libellule”. 

Senza dubbio con le piogge primaverili piuttosto abbondanti 

di questi giorni, il lago ha ripreso la sua bellezza e forma 

naturale che, come un tempo, poteva essere ammirato 

dall’alto del belvedere di Casa Cadorna o dal Centro visite 

di Gradina. Ma, come mi sono permesso di accennare nel 

corso della riunione, naturalmente molti dei guai del lago 

derivano soprattutto dalla sua scarsa alimentazione da parte 

del fiume Isonzo che, da quando è stata costruita la diga di 

Salcano (SLO) e di conseguenza, la sua cattiva gestione, il 

Fiume Sacro alla Patria, nel tratto posto a valle della diga 

stessa, è spesso a secco. La relazione tra diga e Lago di Do-

berdò è abbastanza evidente, basti pensare che con l’arrivo 

dell’acqua piovana e l’apertura della grande diga, quando 

cioè il flusso delle acque dell’Isonzo ritornano a regime il 

lago ritorna ad essere quello di un tempo.  

Già nel 1884 il barone goriziano Carl von Czörnig aveva 

intuito la stretta relazione tra il fiume Isonzo ed il Carso e le 

sue acque, in occasione di una conferenza tenuta a Parigi, 

presentò una dettagliata relazione intitolata: “L’Isonzo, il fiume più recente d’Italia”.   

In essa egli indubbiamente interpretando e avvalorando l’ipotesi di antichi scrittori ricorda l’esistenza di un 

grande lago nel tratto superiore del fiume e un secondo esteso bacino d’acqua situato nel tratto mediano 

dell’Isonzo le cui acque attraverso delle caverne situate alle pendici del Carso subito a sud di Gorizia davano 

origine al percorso sotterraneo del Timavo. Quindi presupponeva che a sud di Gorizia ci fossere delle infiltra-

zioni d’acqua che andavano ad alimentare le caverne del Carso e anche il Lago di Doberdò. 

Il Czörnig, infatti, a supporto delle sue tesi affermava: “… Le acque dell’Isonzo medio, cioè quelle dell’Idria 

colla Baca si volsero dall’altra parte. Esse assunsero il loro corso presente (in riferimento al 1884. N.d.A.) fino 

a quella località situata sotto la città di Gorizia, ove presso il pendio del Carso si trovava un lago che riceveva 

a occidente detto fiume, (allora nominato Sontius) a oriente invece il Vipacco (allora denominato Frigidus). 

Questo lago aveva un livello d’acqua circa 16 metri più alto del fiume odierno e si riversava nelle caverne del 

Carso. All’uscita del medesimo (dopo un percorso sotterraneo di circa un miglio) le sue acque causa la forte 

pressione del lago molto più alto e le strette aperture, sgorgavano con straordinaria velocità e gran rumore, 

costituendo l’ammirato fiume Timavo che venne illustrato da quasi tutti i poeti e geografi dell’età classica. 

...” (A. Comel, 1923). 

Se vogliamo in qualche modo giustificare il Czörnig dobbiamo ricordare che l’errore in cui egli è incorso può 

essere parzialmente spiegato se andiamo a consultare le rappresentazioni topografiche antiche. 

Nella cartografia antica, infatti, spesso le sorgenti del Timavo erano rappresentate in corrispondenza delle pendi-

ci sud del Carso goriziano, se non addirittura come ramo laterale dell’Isonzo. Sarà poi il goriziano Alvise Comel 

nel 1923 a rimettere a posto le cose confutando queste tesi con dotte argomentazioni.    

Ritornando ai giorni nostri e sempre nel corso della riunione veniamo a sapere che il professor Alfredo Altobelli 

del Dipartimento della Scienza e della Vita  dell’ateneo  di  Trieste,  già  da  tempo si è occupato del  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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da lui eseguiti sul Lago di Doberdò. 

Prende la parola l’assessore regionale all’Ambiente, 

Sara Vito.  
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problema e ha interpellato diverse associazioni ambientaliste per poter frenare la scomparsa dell’acqua. Addi-

rittura, dopo l’allarme lanciato da ricercatori (!?) e ambientalisti, per evitare il veloce svuotamento come sta 

avvenendo negli ultimi anni, si è pensato di fare in modo che il lago riprenda la sua regolare funzione di vita 

eliminando il canneto (!?) che infesta le sue sponde e soprattutto eliminando le specie “aliene”, piante non ori-

ginarie del territorio che hanno invaso la “prateria”, di-

struggendola. 

Si è pensato anche a realizzare una serie di interventi indi-

rizzati alla regolarizzazione del deflusso delle acque del 

Lago di Doberdò che interessa, in generale, il sistema idri-

co del canale di emissione del lago di Pietrarossa in zona 

Sablici. In pratica il professor Alfredo Altobelli, del Dipar-

timento di Scienze della Vita, ha previsto di mettere una 

barriera mobile subito dopo lo stesso lago di Pietrarossa 

per non far defluire velocemente l’acqua verso il Lisert. 

Secondo il docente, in questo modo, alzandosi il livello del 

lago a valle di quello di Doberdò, si riuscirebbe a bloccare 

o quanto meno a rallentare il deflusso dell’acqua dal Lago 

di Doberdò. Peccato che la circolazione delle acque sotter-

ranee non è mai così semplice e lineare, anzi è stato recen-

temente dimostrato dagli speleologi che dal lago si dipar-

tono altre vie di deflusso idrico oltre al ben già noto in-

ghiottitoio centrale. E peccato anche che in tutti questi stu-

di ed ipotesi di “salvamento” non è mai stato interpellato un carsista o fatto uno studio serio sul comportamen-

to delle acque carsiche sotterranee che interessano l’intera area di Doberdò. In uno studio pubblicato dalla Fe-

derazione Speleologica Isontina risulta ben evidente che le acque sotterranee circolanti sul Carso isontino han-

no un andamento non proprio lineare. La recente legge sulla speleologia, di fatto promuove lo studio delle aree 

carsiche e soprattutto dei bacini idrici sotterranei. Da quello che ci è dato di sapere attraverso la stampa locale 

però le uniche ad essere interpellate sono state le associazioni ambientaliste. E gli speleologi? E le varie asso-

ciazioni che si occupano di studi sul carsismo? 

Perché non si è pensato ad un lavoro sinergico, a costo zero, con le associazioni di ricerca carsica che da anni 

si occupano di questi problemi? Parole inascoltate 2.0. 

Il Lago di Doberdò in veste estiva. In corrispondenza di forti piogge le acque riempiono tutto 

il bacino riqualificando l’aspetto del grande polie.  
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LA GROTTA AZZURRA DI CAPRI  

NELLE VECCHIE CARTOLINE ILLUSTRATE (1898-1940) 
 

È sicuramente una delle grotte più conosciute in ogni parte del mondo. Negli ultimi cen-

to anni è stata celebrata non solo su migliaia di cartoline illustrate, dipinti e stampe di 

molti paesi ma le sono stati dedicati anche alcuni francobolli (un francobollo molto bello 

da 1.5 ryals è stato emesso nel 1972 dall’Emirato di Ajman mentre l’anno successivo la 

Repubblica Argentina ne ha emesso uno da 90 c. in cui la grotta compare in un dipinto 

“postcubista” dell’artista Emilio Pettoruti) oltre a due vedute nelle rinomate serie delle 

figurine Liebig (Grotte celebri, serie n. 633 del 1900 e Capri, serie n. 1287 del 1934). 

Si apre sul versante nord-ovest dell'isola di Capri. Famosa per l’intenso colore azzurro 

che le dona la luce diffusa all’interno attraverso la parte sommersa dell’ingresso è lunga 

54 m, larga 30 e raggiunge un’altezza di circa 15 metri; vi si può entrare in barca attra-

verso un’apertura alta poco più di un metro e larga due, spesso sdraiandosi sul fondo 

della barca stessa. La grotta è formata in realtà da più ambienti sotterranei, sconosciuti 

però ai visitatori che possono visitare solamente quello principale, il Duomo Azzurro. 

Nota fin dall'antichità (sul promontorio sovrastante sorgeva la Villa imperiale estiva di 

Tiberio e in epoca romana la cavità fu utilizzata come ninfeo marittimo) fu riscoperta 

per merito dell’artista tedesco August Kopisch che dopo un’esplorazione effettuata 

nell’agosto del 1826 ne fece una entusiastica descrizione sull’Annuario d’Italia del 

1838. La pubblicazione diede grande fama a tutta l’Isola di Capri che da quel momento 

iniziò a essere frequentata dai numerosi viaggiatori che percorrevano l’Italia lungo gli 

itinerari del Grand Tour (attualmente, ad esempio, sembra che i turisti che vanno a visi-

tare la Grotta Azzurra superino anche i 250.000 in un anno). 

Numerose case editrici e tipografie, lavorando per il settore turistico e alberghiero, han-

no iniziato a stampare e pubblicare cartoline illustrate della grotta già negli ultimi anni 

dell’Ottocento, spesso affidandosi a importanti disegnatori, incisori o pittori (Giuseppe 

Carelli ad esempio) che riuscivano a realizzare immagini particolarmente belle. Le più 

suggestive sono sicuramente quelle edite prima del 1907, con il retro indiviso e la parte 

illustrata spesso formata da piccole vedute e arricchita da elementi decorativi (in genere 

floreali) ma anche nel periodo successivo, dal 1908 ai primi anni ’20 troviamo cartoline 

notevoli dal punto di vista grafico per merito di editori dell’area napoletana come Ri-

chter, Ragozino, De Simone, Cotini, 

Carcavallo, etc. 

Fra i primi editori e stampatori ci 

furono senz’altro alcune ditte stranie-

re che operavano con le loro succur-

sali in Italia: 
 

JACOB BRUNNER, Como 

La Casa editrice di cartoline Brunner 

& C. (Como–Zurigo) è stata fondata 

a Zurigo nel 1874. Nel 1904 apre la 

filiale di Como, diretta da U. Wyss-

Brunner. Realizza cartoline in foto-

collografia, poi, dagli anni Trenta, 

anche cartoline in stampa fotografica 

con illustrazioni di molte regioni d’Italia, anche se con uno stile leggermente più com-

merciale rispetto a quello di altri rinomati editori (ad esempio i fiorentini Alinari e Bro- 
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Speleocollezionisti 

di Paolo Zambotto 

Paolo Zambotto 

Fig. 1. Barche all'ingresso. Brunner, Como, anni '30 
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gi). - (Vedi figura n.1, anni ‘30) 
 

CARL KÜNZLI, Zurigo 

Commerciante, apre una cartoleria a Zurigo e inizia a pub-

blicare cartoline servendosi della Lithographischen Kun-

stanstalt Emil Pinkau di Lipsia. - (Vedi figura n.2, 1898) 
 

PHOTOGLOB, Zurigo 

“Emanazione” dell’Artistisches Institut Orell Füssli, è fon-

data nel 1889 dal litografo di Zurigo Hans Jakob Schmid. 

Le cartoline sono riconoscibili dalla scritta “Photochrom 

Zurich” (talvolta a lettere dorate) con numero d’inventario 

e le iniziali P.Z. Su licenza della Photoglob hanno stampa-

to cartoline altre importanti compagnie come la Detroit 

Photographic, o Detroit Publishing Company, negli USA e 

la Photochrom Company a Londra. 
 

RICHTER & C. 

È forse la più importante. Di origini svizzere (fondatore il 

tipografo Cristiano Richter) è stata attiva a Napoli come 

casa editrice e tipografia fin dal 1842. Ha iniziato la sua 

attività verso la metà dell’Ottocento stampando soprattutto 

libri, guide di musei, incisioni, depliants, manifesti ed eti-

chette per valige nell’industria alberghiera avvalendosi 

della collaborazione di artisti raffinati (Giovanni Mataloni, 

esponente del liberty, il pesarese Mario Borgoni, il triesti-

no Leopoldo Metlicovitz e perfino il macchiaiolo Giovanni 

Fattori) e noti fotografi (Sommer, Brogi e Anderson). Mol-

te delle sue cartoline della Grotta Azzurra (di alta qualità) 

portano sul verso timbri degli alberghi più importanti. Le 

vedute della Richter, comunque, raramente sono firmate 

dal disegnatore, contrariamente a quelle di altri editori. - 

(Vedi figura n.3, 1908) 
 

SCHAAR & DATE, TRIER. 

Fondata nel 1885 è stata una delle maggiori ditte di stampa 

ed esportazione di cartoli-

ne. Su queste appaiono le 

iniziali (S. & D.T. con o 

senza il logo), oppure il 

codice a cinque cifre, uti-

le ad identificarle. In Ita-

lia (Milano e Napoli) ri-

sulta attiva dal 1903. - 

(Vedi figura n.4 (1901) e 

n.5 (1909)) 
 

STENGEL & CO, Dresda 

Fondata nel 1885, agli 

inizi del ‘900 era conside-

rata la ditta più grande al mondo nella stampa di cartoline illustrate. 
 

Fra gli altri editori esteri, tutti produttori di belle cartoline della Grotta Azzur-

ra “ante-1907”, da citare: Bauman di Berlino (vedi figura n.7, 1902), Philipp 

& Kramer di Vienna, Rommler & Jonas di Dresda, IPCN (Illustrated Postal 

Card New York), Blumlein di Francoforte, Norgeu di Parigi (vedi figura n.6, 

1910), etc. 

A partire dal 1898, inoltre, fanno la loro apparizione in Italia diversi editori 

locali, prima come rappresentanti della produzione delle grosse ditte interna- 
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Fig. 2. Ricordo di Capri - Künzli, Zurigo, viagg. 1898 

Fig. 3. Capri - Grotta Azzurra. Richter, Napoli, 

viagg. 1908 - Al verso timbro Hotel Vesuvio, Marina 

Grande 

Fig. 4. Grotta Azzurra Capri. Schaar & Dathe, Trier, 

viagg. 1901 

Fig. 5. Grotta Azzurra Capri. 

Schaar & Dathe, 

Trier, viagg. 1909 
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zionali, e poi gradualmente con una loro propria produzione: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALTEROCCA (FOTOTIPIA), Terni 

Piccola tipografia, viene rilevata nel 1877 dal professor Virgilio Alterocca che con l'aggiornamento degli im-

pianti e l'adozione di nuove tecniche fototipografiche avvia la produzione industriale di cartoline illustrate, vero 

elemento trainante per l'azienda. La tipografia ha avuto una progressiva espansione fino agli anni '30 sfruttando 

una distribuzione capillare delle cartoline in tutto il territorio nazionale. Il caratteristico ricorso a tecniche pro-

fessionali di fotomontaggio e ritocco ha inoltre garantìto, per anni, la produzione di immagini molto richieste 

dai commercianti. L’attività è stata significativa sino agli anni settanta del ‘900 quando la cartolina in bianco e 

nero è stata gradualmente soppiantata da quella a colori. Dopo la chiusura dell'azienda tutto l'archivio delle im-

magini in bianco e nero (oltre un milione di vedute di località italiane ed estere) conservato a Terni, nel 1995 è 

stato acquisito dalla società Alterocca Media (con la denominazione ufficiale di Archivio Fotografico Alterocca) 

che ne ha avviato lo studio sistematico. 
 

MARZARI, Schio 

Paolo Marzari, fotografo, è considerato uno dei padri della cartolina italiana. Inizia nel 1894, a Schio (VI), con 

una piccola azienda a conduzione familiare. L'attività prosegue con regolarità fino al 1955, anno in cui lo stabili-

mento viene ampliato e alla produzione di cartoline viene aggiunta quella di biglietti da visita, calendari, opu-

scoli turistici e libri fotografici. Nel 1975 le dimensioni raggiunte (120 milioni di cartoline) impongono la rior-

ganizzazione in due reti commerciali: Compagnia Fotocelere e Kina Italia che culmina, tre anni più tardi, 

nell’apertura di un ufficio di rappresentanza a New York. Nel 1994 viene celebrato il centesimo compleanno 

dell’azienda. 
 

MODIANO, Trieste-Milano 

Saul David Modiano, nato a Salonicco, arriva a Trieste nel 1868. Inizia con la produzione di cartine di sigarette 

ma qualche anno dopo (1884) amplia la gamma dei suoi prodotti in campo litografico con riproduzioni artistiche 

e produzione di carte da gioco. La famiglia si stabilisce a Milano nel corso del XIX secolo e già negli anni ‘90 

Gustavo Modiano avvia una fiorente attività di stampatore, in particolare nel campo delle cartoline illustrate (col 

simbolo SDM) dopo un’intensa campagna di raccolta di fotografie in ogni parte d’Italia. Nel 1916 il figlio Gui-

do (G. Modiano & Co.) rileva lo stabilimento tipografico del padre dedicandosi alla pubblicazione di edizioni 

pregiate, riviste culturali e prodotti grafici d'avanguardia. In seguito l'azienda si specializza nella creazione e 

stampa di cartelloni pubblicitari avvalendosi del contributo di famosi artisti come Cuccoli, Tominz, Orell, 

Quaiatti, Thummel, Cambon, Sigon, etc. 

Marchi tipografico-editoriali con cui è conosciuta: S.D.M., Saul David Modiano, G. Modiano e Co.,  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Fig. 6. Grotte d'Azur a Capri 

(con costumi napoletani), Nor-

geu, Paris, ca. 1910 (Les merveil-

les de la nature) 

Fig. 7. Blaue Grotte - Baumann, 

Berlino, viagg. 1902 - Con testo 

in tedesco 
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Grafiche Modiano, M.S. & Co., Lit. Modiano Trieste.  
 

ETTORE RAGOZINO, Napoli 

È stato uno dei principali commercianti italiani di stampe oltre a possedere a Napoli negozi per il commercio di 

cartoline sia all’ingrosso che al dettaglio. Decine le cartoline della Grotta Azzurra pubblicate da Ragozino negli 

anni 1900-1908. 
 

ATTILIO SCROCCHI, Milano-Roma 

Ha prodotto cartoline dalla fine dell’800 sino al 2000, con sede a Milano, come si deduce dal timbro commer-

ciale ricorrente sul verso di molte vedute, sulle quali peraltro cambia spesso nome (Attilio Scrocchi Stab. Tipo-

Litografico, Foto Sam, Casa editrice stampe artistiche Attilio Scrocchi, Casa editrice Scrocchi).  Negli anni Cin- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

quanta cambia ragione sociale divenendo F.lli Scrocchi e Luigi Scrocchi. Spesso ha riprodotto immagini di altri 

rinomati editori (Alinari, Brogi) o su concessione di importanti fotografi (Comerio, Parisio, Crimella, Modiano, 

Secco D’Aragona). La sua produzione è caratterizzata da due generi fotografici: vedute di città italiane e foto-

grafie di oggetti d’arte. 

Altri editori con vedute della grotta: Donadio (Edizioni), Capri; Edizioni Labor, Alessandria (vedi figura n.9, 

1906); Giorgio Sternfeld, Venezia (vedi figura n.8, 1899); Alberto Traldi, Milano (T.A.M., A. Traldi o anche 

Traldi & C.). 
 

E i napoletani: 
 

VINCENZO CARCAVALLO, 

Napoli (Ditta Carcavallo 

Napoli)  

Eredita la ditta nel 1911 dal 

suocero fondatore Roberto 

Zedda. Decine le immagini 

della Grotta Azzurra degli 

anni compresi fra il 1920 e 

il 1959 che si possono tro-

v a r e  s u l  m e r c a t o 

dell’antiquariato. Alla pro-

duzione di cartoline e altre 

immagini illustrate, frutto di un importante archivio fotografico, si aggiunge, 

nella seconda metà del ‘900, l’editoria di libri turistici e di souvenir. Nota la 

rivalità con la ditta concorrente Renza, sfociata in una 

vera e propria inimicizia dovuta a differenze nella tecnica 

di stampa e della bellezza delle immagini messe in com-

mercio. Nelle cartoline appaiono le diciture: V. Carcaval-

lo, R. Zedda di V. Carcavallo o il marchio CAR. - (Vedi 

figura n.11, anni ’30 e figura n.10, 1925, R. Zedda di V. 

Carcavallo) 

Fig. 8. Capri, La Grotta Azzurra. Sternfeld, Venezia, 

viagg. 1899 
Fig. 9. Grotta Azzurra - Capri. Labor, Alessandria, 

prima del 1907 

Fig. 10. Ingresso. Zedda-

Carcavallo, Napoli, viagg. 1925 

Fig. 11. Grotta Azzurra. Carcavallo, Capri, anni '30 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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E ancora:  

ERNESTO CERASA, Napoli (cartoline primo decennio ‘900), C. COTINI (vedute della grotta dal 1900 al 1920), 

A. DE SIMONE (vedi figura n.13, 1906), N. FIORENTINO, Napoli (cartoline primi Novecento), DITTA FRIE-

DRICH FURCHHEIM DI EMILIO PRASS (Libreria editrice), LA GUIDA (vedi figura n.12, 1898), DOMENICO 

TRAMPETTI E TRAMPETTI E MIGLIACCIO (cartoline della Grotta Azzurra dal 1908 agli anni ’30-’40). 
 

Fra gli illustratori della cartolina napoletana infine hanno avuto una certa influenza nella prima metà del ‘900: 
 

MARIO BORGONI, Pesaro-Napoli (1869-1931). Pittore, illustratore, grafico e pubblicitario, nato a Pesaro ma 

trasferitosi a Napoli dove ha studiato, e poi insegnato, al Regio Istituto delle  Belle Arti. Ha collaborato a lungo 

con la casa editrice Richter. 
 

GIUSEPPE CARELLI, Na-

poli (1858-1921). Pittore 

paesaggista. Viaggiando 

molto è stato influenzato da 

diverse scuole pittoriche, in 

particolare dalla Scuola di 

Posillipo. Oltre a notevoli 

dipinti a olio ci ha lasciato 

gouaches, acquarelli, inci-

sioni all’acquaforte e lito-

grafie. 
 

ANTONIO COPPOLA, Na-

poli (1850-1916). Molto 

noto come pittore e, soprattutto, come acquarellista. È stato anche apprezzato 

litografo, lasciandoci un discreto numero di belle incisioni e molti dei suoi ac-

quarelli sono stati riprodotti su cartoline postali. 
 

FRANCESCO COPPOLA CASTALDO, Napoli (1847-1916). Ha dipinto soprattut-

to a olio e a tempera con buon successo di pubblico e di critica, oltre che inse-

gnare alle scuole comunali e all’Accademia delle Belle Arti di Napoli. I sog-

getti preferiti sono paesaggi di Napoli e dintorni, scene campestri e scene a 

tema religioso; ha esposto a Napoli, Genova, Milano, Torino, Roma e Firenze. 
 

LEOPOLDO METLICOVITZ, Trieste-Ponte Lambro (1868-1944). Pittore, illustratore, scenografo e pubblicitario. 

Di origini dalmate è considerato uno dei padri del moderno cartellonismo italiano. Dapprima litografo a Udine, 

è assunto poi come direttore tecnico alla Ricordi dove cura le illustrazioni di calendari, libretti d’opera, cartoli-

ne. Lavora quindi come scenografo alla Scala prima di affermarsi come cartellonista e illustratore di molte im-

portanti riviste. Negli ultimi anni si dedica alla pittura di paesaggi e ritratti. 
 

GIOVANNI MARIA MATALONI, Roma (1869-1944). Pubblicitario e illustratore, esponente del Liberty, è consi-

derato anch’egli fra i padri del cartellonismo italiano. Ha collaborato con case editrici famose come Ricordi, De 

Agostini, Bocca e L’Illustrazione Italiana. È stato titolare della cattedra di nudo presso l’Accademia delle Belle 

Arti romana e sembra che fra i suoi allievi ci sia stato anche Boccioni. 

 

 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Fig. 13. Grotta Azzurra - De Simone, Napoli, prima 

del 1906 

Fig. 12. Grotta Azzurra - Guida 

ed., Napoli, Viagg. 1898 - Timbro 

Hotel de la Grotte Blue al verso 
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Si è svolta in questi giorni l’assemblea della Federazione Speleologica Isontina, convo-

cata per programmare l’intensa attività che nel 2018 vedrà l’organismo federale dei 

gruppi speleologici isontini fortemente coinvolto. All’ordine del giorno, già di per sé 

molto nutrito, il presidente uscente, Maurizio Tavagnutti, nell’elencare gli esaltanti ri-

sultati ottenuti dalla FSI nel corso di questi anni, ha ricordato l’importanza istituzionale 

del rinnovo delle cariche sociali al fine di promuovere e dare un nuovo impulso 

all’attività della medesima. Così dopo una breve discussione e dichiarazioni di intenti e 

impegni, i rappresentanti dei vari gruppi federati (Centro Ricerche Carsiche Carlo Sep-

penhofer, Gruppo Speleo Luigi Vittorio Bertarelli CAI GO, Società di Studi Carsici An-

tonio Federico Lindner, Gruppo Speleologico Monfalconese Amici Del Fante, Gruppo 

Speleologico Talpe del Carso, Museo Carsico, Geologico e Paleontologico) presenti 

sono stati concordi per eleggere Pasquale Silipigni alla presidenza della Federazione 

Speleologica Isontina, Erica Mesar alla vice presidenza, Erica Petroni alla segreteria 

mentre Ferdinando Zimolo curerà la parte finanziaria della Federazione. I nuovi rappre-

sentanti sono figure giovani e nuove nel campo della speleologia e questo “passaggio di 

consegne” rappresenta un vero e proprio impulso al rinnovo della FSI.  

Il presidente entrante, Pasquale Silipigni, appartenente al Gruppo Speleo “L.V. Bertarel-

li” della sezione del CAI di Gorizia, nel prendere per mano la conduzione 

dell’organismo federale ha già espresso la volontà di impegnarsi a valorizzare al massi-

mo il lavoro svolto dai gruppi speleologici isontini in modo da riaffermare l’indubbio 

valore degli studi che gli stessi hanno condotto non solo in campo regionale ma persino 

nazionale. Si è posto altresì l’importante obiettivo di incentivare ancor di più la coopera-

zione tra i gruppi nelle attività speleologiche, in quanto la federazione rappresenta un 

ottimo punto di incontro e di discussione dei progetti in seno ai gruppi, potendo fornire 

tutta l’esperienza nella pianificazione del progetto senza prevaricare il gruppo promoto-

re.  

La Federazione Speleologica Isontina dovrà sostenere numerosi impegni nel corso 

dell’anno corrente, primo tra tutti l’organizzazione del “36° Triangolo dell’Amicizia”, 

incontro internazionale tra i gruppi speleologici di Italia, Slovenia e Austria. Impegno, 

quest’ultimo, che fa seguito alle aspettative di molti appassionati, consolidando così una 

tradizione di amicizia e collaborazione tra i gruppi grotte confinanti che dura da decenni.  

Inoltre, si è riproposta di proseguire nella sua programmazione di divulgazione scientifi-

ca, iniziando con il consolidato ciclo di conferenze primaverile che ogni anno viene pro-

posto alla cittadinanza di Gradisca d’Isonzo, patrocinato dal Comune di Gradisca 

d’Isonzo attraverso il suo Assessorato alla Cultura, dal titolo “Serate in compagnia di: 

…” dove ogni gruppo federato proporrà il meglio della propria attività attraverso un sa-

piente mix di immagini e relazioni, prevedendo cinque serate che saranno presentate a 

partire da maggio, con inizio alle ore 20.30, presso il palazzo del Monte di Pietà, in via 

Dante Alighieri 29.  

 

 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

 Nuovo direttivo alla guida della 
Federazione Speleologica Isontina 
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Dear Members and Friends of the Pseudokarst Commission 

Please find below a letter from George Veni informing about important meetings and 

other events and activities related to the karst, speleology and caves. 

Sincerely yours 
 

Jan Urban 

President of the UIS Pseudokarst Commission 

—————————————— 

 

From: George Veni [mailto:gveni@nckri.org]  

Sent: Monday, March 26, 2018 4:56 AM 

To: George Veni 

Subject: Cave and karst news and announcements from NCKRI 

  

Dear Friends, 

  

Many new things have come up since NCKRI’s previous message. There is a lot of 

news for you below. 

  

·       EuroSpeleo Newsletter, March 2018 

        www.eurospeleo.eu/images/stories/docs/europeleo-news/

Z5_EuroSpeleo_Newsletter_March_2018_EN.pdf 
 

·       Karst 2018 - Expect the Unexpected: Call for Papers 

        www.karst.edu.rs 
 

·       18
th

 International Vulcanospeleology Symposium: Call for Abstracts 

        www.18ivslavabeds.com/   
 

·       Announcing: Middle East Speleological Symposium, Antalya, Turkey 

                  www.mess4.com 
 

·       Cave Hydrology Research Position Available 

        www.cavescience.com 

        e-mail: bartonh@uakron.edu  
 

·       Karst Hydrology Post-Doctoral Position: University of Puerto Rico, May 

agüez - e-mail: ingrid.padilla@upr.edu  
 

·       The Eighth Balkan Photo contest: We and Caves 

        www.form.jotformeu.com/53381638036356 

        e-mail: we.and.caves@gmail.com  
 

·       US Environmental Protection Agency Seeks Comments on Groundwater 

        www.federalregister.gov/documents/2018/02/20/2018-03407/clean-water-act-

coverage-of-discharges-of-pollutants-via-a-direct-hydrologic-connection-to-

surface  
 

·       Karst Field Studies Summer Courses: Final Announcement 

        www.karstfieldstudies.com  
 

·       List of Upcoming Cave and Karst Meetings 

1)    The Sinkhole Conference, joint with the 3rd Appalachian Karst Symposium, 2-6 

April 2018 (Shepherdstown, West Virginia, USA),  

       http://www.sinkholeconference.com/ 

2)    Eleventh International Conference on Remediation of Chlorinated and Recalci- 
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    trant Compounds: Karst Case Studies Session, 8-12 April 2018 (Palm Springs, California, USA), https://

www.battelle.org/newsroom/conferences/chlorinated-conference 

3)     Speleogenesis-, Geomorphology and Hazards in Karst, European Geosciences Union, 8–13 April 2018 

(Vienna, Austria), http://meetingorganizer.copernicus.org/EGU2018/session/27715 

4)     Edwards Aquifer Authority Distinguished Lecturer: Dr. Pierre-Yves Jeannin, 13 April 2018 (San Anto-

nio, Texas), http://pierre-yvesjeannin2018.eventzilla.net 

5)     California Cave Life Symposium, 28 April 2018 (California Academy of Sciences, San Francisco, Cali-

fornia, USA), http://cavelife.info/ or speodesmus@gmail.com 

6)     Characterization and Engineering of Karst Aquifers Workshop, 27 May – 5 June (Trebinje, Bosnia and 

Herzegovina), http://www.karst.edu.rs/ 

7)     Karst 2018: Expect the Unexpected, 6-9 June (Trebinje, Bosnia and Herzegovina), http://

www.karst.edu.rs/ 

8)     Karst Field Studies Program, six different 5-6 day courses from 3 June to 10 August 2018 (Grand Can-

yon National Park and Mammoth Cave National Park, USA), www.karstfieldstudies.com 

9)     8th International Workshop on Ice caves (IWIC-VIII), 11-16 June 2018 (Picos de Europa National Park, 

Spain), https://eventos.uva.es/go/iwic8. 

10)   26th International Karstological School "Classical Karst", theme Show Caves and Science, 18-22 June 

2018 (Postojna, Slovenia), website to be posted soon. 

11)    EuroKarst 2018, 2-6 July 2018 (Besançon, France), http://www.eurokarst.org/ 

12)    Balkan Cavers Camp, 2-8 July 2018 (Romania), http://www.frspeo.ro/event/balkan-camp-congresul-  

national-de-speologie-speoarta-2018/ 

13)  18th International Vulcanospeleology Symposium, 21-27 July 2018 (Lava Beds National Monument, 

California, USA), http://18ivslavabeds.com/ 

14)   International Training Camp for Young Speleologists, 29 July to 13 August 2018 (Swabian Alb, Ger-

many), http://www.juhoefola.de/english.html 

15)    BERGER 2018 "Clean deep", 29 July – 20 August 2018 (Vercors, France), http://cds39.fr/BFC/B18/ 

16)   2018 US National Speleological Society Convention, 30 July - 3 August 2018 (Helena, Montana, USA), 

http://nss2018.caves.org/ 

17)    EuroSpeleo Forum 2018, 23-26 August 2018 (Ebensee, Austria), http://eurospeleo.at/expo.html 

18)   24th International Conference on Subterranean Biology, 20-24 August 2018 (University of Aveiro, Portu-

gal), http://24icsb.web.ua.pt/. 

19)    International Association of Hydrogeologists Congress, with Topic 7: Advances in Karst and Fractured- 

rock Hydrogeology, 9-14 September 2018 (Daejeon, South Korea), http://iah2018.org/ 

20)   24th International Cave Bear Symposium, 27-30 September 2018 (Chepelare, Bulgaria), http://

icbs2018.at 

21)   International Workshop for Women Speleologists in Latin America, 2-6 October 2018, (Viñales, Pinar 

del Río, Cuba), presidentesec@ceniai.inf.cu 

22)    Middle Eastern Speleological Symposium, 3-6 October 2018 (Antalya, Turkey), 

23)    8th Congress of the International Show Caves Association, 12-18 October 2018 (Genga, Italy), http://

www.i-s-c-a.com/event/68-8th-isca-congress 

24)   16th International Symposium of Speleotherapy, 24-28 October 2018 (Zlate Hory, Czech Republic), 

http://www.speleotherapycommission.webgarden.com/menu/news/the-xvi-th-international  

25)   International Cave Rescue Training, 10-18 November 2018 (Lozere, 

France), dodelinchristian@gmail.com 

26)   Hypogea 2019: The International Congress of Speleology in Artificial Cavities, 20-25 May 2019 

(Dobrich, Bulgaria), http://www.hypogea2019.org/ 

27)   National Speleological Congress of Switzerland, 9-12 August 2019 (Interlaken, Switzerland), https://

sinterlaken.ch/en/ 

28)  ArmConference 2019: Caves as Natural and Cultural Monuments, 11-13 September 2019 (Yerevan, Ar-

menia), http://armconference2019.com/ 

29)  18th International Congress of Speleology, 23-29 July 2021 (Lyon, France), http://uis2021.speleos.fr/ 
  

Please contact the people and organizations listed below for more information, and feel free to share  

this message with anyone who may be interested. 
          

                                  George 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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 INCONTRO DELLA SPELEOLOGIA DEL FRIULI VENEZIA GIULIA  

sabato 14 e domenica 15 aprile 2018  
Magazzino delle Idee, Corso Cavour, 2 - Trieste  

 
Programma  
Sabato 14 aprile 2018  
 

ore 9.30-10.00 Saluti delle autorità  
ore 10.00-11.00 Presentazione lavori  
Grotte e rifiuti - Furio Premiani  

Speleologia: la scienza dal basso - Paola Rodari  

Nuovi tracciamenti delle acque del sistema ipogeo Reka-Timavo - Fabio Gemiti  

Indagini idrogeologiche e test multi-tracer nell’area carsica del Cansiglio-Cavallo 
- Alberto Riva  

 

ore 11.00-11.30 Coffee break  
 

ore 11.30-13.00 Presentazione lavori  
Il Fontanon di Timau ed il suo bacino di alimentazione - Andrea Mocchiutti  

Timavo System Exploration, quattro anni di esplorazioni speleosubacque alle ri-
sorgive del Timavo ed in abisso di Trebiciano. Scoperte, risultati e prospettive 
future - Paolo Guglia  

Reka-Timavo Luftlocher: rappresentazione schematica delle posizioni delle cavità 
considerate “timaviche” - Marco Restaino  

Dieci anni di ricerche idrogeologiche e geofisiche in Cansiglio - Barbara Grillo  

Storia della Speleologia nell’isontino - Maurizio Tavagnutti  

Dove stanno le grotte? Analisi statistica degli scostamenti delle posizioni delle 
grotte a catasto riscontrati nell’ambito del “Progetto targhette” - Gianni Bene-
detti  

 

ore 13.00-14.30 Pausa pranzo  
 

ore 14.30-15.30 Presentazione lavori Sessione Catasto  
Nascita, situazione e prospettive del Catasto Grotte in Emilia Romagna e il Pro-

getto Wish della Società Speleologica Italiana - Federico Cendron  

Nascita, situazione e prospettive del Catasto Grotte in Lombardia - Damiano 
Montrasio  

Nascita, situazione e prospettive del Catasto Grotte in Veneto - Paolo Mietto  
 

ore 15.30-16.00 Coffee break  


Novità esplorative dall’area del Colciavath, Claut (PN) - Filippo Felici  

Lazzaro 2 la Vendetta - Alessandro Mosetti  

Due abissi timavici in esplorazione sul Carso triestino - Riccardo Corazzi  

Il Bernadia non smette di stupire: la Grotta Tirfor - Andrea Chiavoni  

Il progetto C3 - Caves Cryosphere and Climate; esplorazione e studio della criosfe-
ra ipogea delle aree carsiche di alta quota - Renato Colucci  
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 SPELEO2018  
Studi e immagini di una storia infinita  



 

 

P A G I N A  3 3  A N N O  V I I — N ° 3  

 

Domenica 15 aprile2018  
 

ore 10.00-11.05 Presentazione lavori  
Le gallerie di Palmanova. Speleologia urbana nel cuore della stella - Fabio Feresin  

Storia delle ricerche del proteo in Italia e attuali conoscenze a 250 anni dalla sua prima descrizione da 
parte di Laurenti - Federica Papi  

SOS Proteus - Marco Mauri  

Caccia al ...Proteo - Mauro Pincin  

Ricerche sul fiume Timavo: l’importanza della presenza di coleotteri bio-indicatori. Studi genetici - Pao-
lo Bonivento  

 

ore 11.05-11.45 Coffee break  
 

ore 11.45-13.00 Presentazione lavori  
La Grotta Fioravante di Duino - Maurizio Comar  

Analisi delle acque dell’area di Campo di Bonis (Taipana) - Federico Valentinuz  

La conducibilità elettrica come strumento per stimare lo sviluppo del reticolo ipogeo - Matteo Cavanna  

Utilizzo ed interpretazione dei valori di conducibilità nel monitoraggio delle acque carsiche - Enrico 
Merlak  

Progetto per la realizzazione di un laboratorio didattico-scientifico nella Grotta del Monte Gurca 
(Opicina, TS) - Sergio Dolce  

Esplorazioni e ricerche in Grotta Impossibile. Idee e progetti per un laboratorio sotterraneo - Louis To-
relli  

Il Progetto S.I.S.M.A.: storia, sviluppo e prospettive - Sergio Dambrosi  
 

ore 13.00 Fine lavori, saluti e pranzo  
 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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International Conference Man and Karst 

International Symposium ALCADI 2018 - History of Speleology and Karstology 

in the Alps, Carpathians and Dinarides. 

Livno, Bosnia and Hercegovina, 2018. 

A comprehensive understanding of karst 
 

International Conference "The man and karst" will be organized this year in Livno, on the edge of one of the 

most beautiful karst polje in the Dinarides. As before, the goal is to continue affirmation of karst potentials 

and protection of karst ecosystems and its karstic heritage. This is intended to be achieved through better con-

nections and meeting people interested in karst issues and exchanging scientific news. We would also like to 

get the attention of attendees and report works dealing with changes in karst environments and landscapes, 

which may be the result of natural processes, and in particular the impact of man. But, like every year, there is 

a wide range of topics from which you can report your work. They include: general karstology, geomorphol-

ogy, speleology, biospeleology, karst environment and nature conservation, tourism and economy, culture and 

the cultural landscape, karst in art and other interdisciplinary subjects. 

We are starting from the broadest, holistic concept of karstology, and not just from its scientific activities, but 

also from practical engagement, so we invite people from the economy, those who work in the education or 

manage local communities. Karst can be adequately understood, used and protected only if we approach it 

from different areas and perspectives. 

This gathering is a chance for young explorers to establish cooperation with others, not just peers from the 

region, but also karstologists of world reputation. As with similar past meetings, we want to provide the op-

portunity for a preliminary presentation of the activities of speleological clubs and companies.  

This year we also hope to have a fruitful exchange of information, relaxation, and enjoyment of the ambience 

of the extraordinary karst of the Livanjsko polje, Livno and its heritage. 

Within the conference "Man and Karst" The International Symposium ALCADI 2018 - History of Speleol-

ogy and Karstology in the Alps, Carpathians and Dinarides will be organized. 

Place: 
 

Hotel "B&M Livno" 

Address: 

Gospodarska zona Jug bb 

81101 Livno, Bosnia and Herzegovina 
 

Time: Tuesday, 26.-Friday, 29. June 2018. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Gli appuntamenti della Speleologia 
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Organizers: 

Center for Karst and Speleology, Sarajevo, Bosnia and Herzegovina 

University of Zadar, Department of Geography, Zadar, Croatia 

University of Montenegro, Faculty of Philosophy, Nikšić, Montenegro 

E-mail: covjekikrs@gmail.com 
 

Organizational committee 

Tanja Bašagić 

Tome Marelić 

Mirnes Hasanspahić 

Simone Milanolo, president 

Behudin Alimanović 
 

Scientific committee 

Goran Barović 

Ognjem Bonacci 

Jelena Ćalić 

Gordan Karaman  

Andrej Kranjc 

Kristina Krklec 

Rebert Lončarić  

Ivo Lučić 

Andrej Mihevc 

Simone Milanolo 

Jasminko Mulaomerović, president 

Luiz Eduardo Panisset 

Dražen Perica 

Denis Radoš  

Zoran Stevanović 

Maša Surić  

Nadja Zupan Hajna 
 

Topics of the conference: 

• general karstology 

• geomorphology 

• speleology 

• speleobiology (biospeleology) 

• management of karst environment and nature protection 

• tourism and economy 

• culture and cultural landscape 

• hagiotopography 

• karst in art 

• interdisciplinary topics 
 

Excursions and field trips 

Full day excursion: Livno – Livnanjsko polje - Busko lake - Vrilo Ricine - Livno (option - visit to Grahovsko 

polje). 

Possibility for a short tour: Caves and the spring of Duman  

Visit to the Ethnographic collection of the Franciscan Monastery of Gorica 
 

Technical information: 

The working part of the conference - exhibitions and posters will be held in the premises of Hotel "B&M 

Livno". 
 

Application for the conference and deadline for submission of summaries: 15. 5. 2018. to e-mail: 

covjekikrs@gmail.com 

The second call and program schedule will be published by 1.6.2018. 

Full papers need to be submitted electronically upon registration. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Participants are registered by electronic mail. Authors may suggest a form of presentation (oral presentation or 

poster), and the decision will be made by the Scientific and Professional Committee. 
 

Summaries with keywords should be delivered in the author's and English language. 

Selected papers will be published in the collection of papers in Nas karst magazine. 
 

Accommodation: within the hotel "B&M Livno" there is possibility of accommodation for participants with 

limited accommodation capacity. The price of the full board is 50.00 

KM per day. It is foreseen that participants will provide and book accommodation by the e-mail address: hotel

-bm-rezervacije@tel.net.ba or on some of the phone numbers that are on the link: www.hotelbm-livno.com. 

When booking accommodation, please note that it is for the participation at the Man and Karst conference. 
 

Fee: The fee is 100 Euro and is paid when registering the participants. For this amount, the participants have 

covered excursion costs, excursion guides, abstract book, proceedings, welcome dinner and refreshments dur-

ing the breaks. 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Edi Brandi e Adriano Ragno.  
Un marzo luttuoso per la “Boegan” 

 

I primi di marzo ci ha lasciato, dopo lunga malattia, Edoardo – Edi per gli amici – Bran-

di, capitano marittimo classe 1937, attivo con la Commissione Grotte dal gennaio 1956 

e suo membro dall’anno successivo. 

Ad una buona attività dei primi anni ne 

era seguita una più saltuaria, concen-

trata negli intervalli fra un imbarco e 

l’altro. Fra le tante uscite possiamo 

ricordare la prima campagna di ricer-

che dei giovani della Boegan sul monte 

Cavallo (luglio-agosto 1956) e la rico-

gnizione – condotta assieme a Dario 

Marini – che ha portato alla riscoperta 

del fenomeno carsico del monte Albur-

no (luglio-agosto 1960), massiccio che 

ha poi visto impegnata la Commissione 

per più lustri. Aveva ripreso in pieno 

l’attività, dopo il pensionamento, dedicandosi particolarmente ai lavori di ripristino delle 

opere della prima guerra mondiale del monte Ermada, diventando un elemento essenzia-

le del Gruppo Cavità Artificiali della Società Alpina delle Giulie. 

Pochi giorni dopo il funerale di Edi viene a mancare Adriano Ragno. 

Entrato nella Commissione Grotte nel 1992 aveva svolto la sua attività prevalentemente 

sul Canin, prendendo parte per un ventennio alle esplorazioni che la Boegan vi conduce-

va: sono una quindicina i rilievi che ne testimoniano l’operosità. Naturalmente è stato 

anche presente sul Carso ove aveva contribuito agli scavi in parecchie grotte. 

Poi un brutto incidente con la moto gli straziava una gamba mettendo fine alla sua attivi-

tà di campagna e condizionandone la vita negli anni successivi. Anni caratterizzati da un 

calvario di interventi chirurgici che, comunque, non erano riusciti a incidere sul suo ca-

rattere aperto e gioviale e sulla sua voglia di vivere. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Edi Brandi 

di Pino Guidi 

Edi Brandi, 1991, Grotta del Tasso 5625 VG 

Adriano Ragno, Gr. Ercole, 6 VG Adriano Ragno, 1993, Grotta di Viganti, 66 FR 

Adriano Ragno 
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Il 18 marzo è morto Gianpietro Carniato, ex tipografo del Messaggero veneto e per anni 

corrispondente del quotidiano per i comuni della valle del Torre. Era un amico sincero e 

lo conoscevo da anni frequentando l’ambiente di Taipana. Giampiero abitava in una bel-

la villa a in località Ponte Sambo, costruita con le sue mani diceva, amava quel posto 

lontano dal chiasso cittadino. Era conosciuto a Taipana come “il giornalista”, e ogni vol-

ta che si passava di la voleva che ci fermassimo a bere un bicchiere. Anni fa ci aveva 

anche indicato l’ingesso di alcune grotte che si aprivano nel suo terreno. Di recente in-

vece mi aveva invitato a casa sua perché aveva notato la presenza di alcuni “niphargus” 

usciti dal rubinetto della tubazione, che lui stesso aveva costruito, pescando l’acqua da 

una piccola risorgiva del giardino. In quell’occasione ho avuto il piacere di trovarmi a 

pranzo con un sincero amico, davvero innamorato di queste valli cos’ lontane dal caos di 

Milano dove era nato. Il suo cuore ha smesso di battere venerdì mattina, 16 marzo, 

all’ospedale di Santa Maria della Misericordia di Udine, dove Carniato era ricoverato 

dalla fine di febbraio. Aveva 77 anni. Da anni soffriva di problemi cardiaci, era stato 

infatti sottoposto all’impianto di tre by-pass e l’ultimo intervento chirurgico risale a un 

anno fa. Si era ripreso dall’ictus che lo aveva colpito a gennaio, ma dalla fine di febbraio 

le sue condizioni di salute si erano aggravate tanto da rendere necessario il ricovero in 

ospedale. Nato e cresciuto a Milano, è arrivato in Friuli nel 1971 con la moglie Gabriella 

(ma da tutti conosciuta come Pierangela), originaria di Gemona, e la figlia Bettina, che 

allora aveva due anni. Lasciato l’impegno di telegrafista alla Italcable, dal capoluogo 

lombardo si è quindi trasferito a Udine dove ha lavorato alla Sip, alla tipografia Fulvio, 

quindi al Messaggero Veneto come tipografo e scrivendo di tanto in tanto qualche arti-

colo, soprattutto di cronaca sportiva. Dopo 13 anni, nel 1994, è andato in pensione e si è 

ritirato a Ponte Sambo di Taipana da dove, per altri 10 anni, ha fatto il corrispondente 

del giornale per i comuni della valle del Torre. 

Era una persona con grande integrità morale, sincera, molto schietta. La trasparenza era 

per lui un principio fondamentale, voleva arrivare subito al nocciolo delle questioni, a 

costo di risultare un po’ brusco. Un uomo che non subiva il fascino dell’esteriorità e 

dell’apparenza, convinto invece della solidità della sostanza. Per cementare rapporti pro-

fessionali e intessere amicizie. Si era ritirato nel suo eremo a contatto con la natura e gli 

animali che amava tanto. ma allo stesso tempo cercava la compagnia degli amici, per i 

quali organizzava grigliate a pranzo o a cena. 

 

 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Giampiero Carniato. 
Un altro amico ci ha lasciato 

di Maurizio Tavagnutti 

Giampiero Carniato 
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Il rifugio speleologico “C. Seppenhofer” è situato presso il paese di Taipana (Udine) posto ai piedi del Gran 

Monte in una splendida e verde vallata nel cuore delle Prealpi Giulie. La struttura ha una capienza di 30 posti 

letto, con cucina, servizi igienici, riscaldamento a gas ed ampia sala polifunzionale da utilizzarsi per mostre e 

convegni. Vista la sua vicinanza ad interessanti zone carsiche (Grotte di Villanova, Grotta Doviza, Abisso di 

Viganti, Grotta Pod Lanisce, ecc.) può considerarsi un’ottima base logistica per corsi e campagne esplorative 

o solamente per interessanti escursioni nella zona. La struttura del rifugio è messa a disposizione di tutti quei 

gruppi grotte che ne volessero fare richiesta con congruo antici-

po per non sovrapporsi ad eventuali altre richieste giunte nel 

frattempo. Eventuali richieste devono essere fatte via mail a: 

seppenhofer@libero.it o attraverso il sito www.seppenhofer.it 

nell’apposita pagina dedicata al rifugio. Il Centro Ricerche Car-

siche “C. Seppenhofer” sarà ben lieto di ospitare gli speleologi 

che vorranno venire in zona. 

Il territorio di Taipana è ricco di una natura selvaggia, con le sue 

meravigliose cascate, i torrenti d’acqua limpida e fresca, le mon-

tagne che proteggono e arricchiscono la bellezza di questo e del-

le frazioni comprese nel suo vasto comune. Piccoli agriturismi 

vi accoglieranno per farvi sentire il calore di questa terra, ma se 

volete spaziare con lo sguardo al di sopra dei foltissimi boschi, è 

d’obbligo 

una gita a 

Campo di Bonis, dove potrete provare le escursioni a ca-

vallo nel Centro Ippico o semplicemente passeggiare negli 

ampi spazi di questo pianoro. Sono tantissimi i sentieri che 

vi porteranno a scoprire la vasta area del Comune di Tai-

pana, e alcuni di essi vi porteranno davvero in alto, fino 

sulle cime della catena del Gran Monte, dove il panorama 

non ha più confini.  

Da diversi anni il rifugio speleologico “C. Seppenhofer” è 

convenzionato con le vicine grotte turistiche di Villanova, 

tutti gli ospiti della struttura taipanese, infatti, possono 

ottenere degli sconti particolari sul biglietto d’ingresso per 

la visita al percorso turistico della Grotta Nuova di Villa-

nova.  

Rifugio speleologico 
“C. Seppenhofer” 

COME ARRIVARE 
 

Da Venezia: per autostrada A4 (autostrada 

AlpeAdria) 20 Km da Udine, in direzione 

Tarcento, quindi si può raggiungere Luse-

vera e Monteaperta, oppure Nimis e diretta-

mente Taipana.  

Dall'Austria partendo da Villach (A) per 

autostrada A2 (E55), quindi in Italia per 

A23 (E55) Tarvisio - Tarcento - Taipana. 

Dalla Slovenia partendo da Nova Gorica 

(SLO), Gorizia-Villesse A4 Udine A23 Tar-

cento -Taipana.   

Alcune immagini del rifugio spe-

leologico “C. Seppenhofer” di 

Taipana. La struttura rappresen-

ta un’ottima base logistica per 

escursioni ed esplorazioni nelle 

vicine grotte. 

Il rifugio speleologico: alcuni dati ed immagini  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

mailto:seppenhofer@libero.it?subject=prenotazione%20rifugio%20speleologico%20di%20Taipana
http://www.seppenhofer.it


 

 

Il Centro Ricerche Carsiche "C. Seppenhofer" (www.seppenhofer.it) è un'associazione senza fini di 

lucro, ufficialmente fondato a Gorizia il 25 novembre 1978. Si interessa di speleologia, nelle sue mol-

teplici forme: dall'esplorazione di una grotta, fino alla protezione dell'ambiente carsico e alla sua valo-

rizzazione naturalistica. E’ socio fondatore della Federazione Speleologica Isontina, collabora attiva-

mente con diverse associazioni speleologiche e naturalistiche del Friuli Venezia Giulia. Ha svolto il 

ruolo di socio fondatore anche della Federazione Speleologica Regionale del Friuli Venezia Giulia, ed 

è iscritto alla Società Speleologica Italiana. La nostra sede si trova a Gorizia in via Ascoli, 7. 

 

Il C.R.C. “C. Seppenhofer” ha edito 

numerose pubblicazioni, fra cui alcuni 

numeri monografici fra i quali “Le gal-

lerie cannoniere di Monte Fortin”, “La 

valle dello Judrio”, “ALCADI 2002”, 

“Il territorio carsico di Taipana” cura 

inoltre il presente notiziario “Sopra e 

sotto il Carso”. Dal 2003 gestisce il ri-

fugio speleologico “C. Seppenhofer” di 

Taipana, unica struttura del genere in 

Friuli Venezia Giulia. 

via Ascoli, 7 

34170 GORIZIA 

Tel.: 3407197701 

E-mail: seppenhofer@libero.it 

Sito web: http//:www.seppenhofer.it 

Rivista on line del  

C.R.C. “C. Seppenhofer” 

Chi siamo 

SOPRA E SOTTO IL CARSO 

 

“ il Centro Ricerche Carsiche “C. 

Seppenhofer” è un’associazione senza fini 

di lucro” 

http://www.seppenhofer.it
mailto:seppenhofer@libero.it?subject=Centro%20Ricerche%20Carsiche%20%22C.%20Seppenhofer%22
http/:www.seppenhofer.it

